
« V ITA  D E I  G IU S T I »> 
M IS S IO N A R I D E L L ’E T IO P IA  N E L  S E S T O  SEC O L O  : 

V A R IA N T I E  IN N O

Secondo la tradizione della chiesa etiopica, gli inizi del cristia­
nesimo in quel paese africano sono da collegarsi al diacono Filippo 
che battezzò il ministro di Candace, regina d’Etiopia (At 8, 26 ss). 
E ’ certo comunque che « piccole comunità cristiane esistevano già 
almeno nei primi decenni del sec. IV d. C. negli empori commerciali 
del Regno di Axum » ’. Nello stesso secolo, s. Atanasio di Alessandria 
consacrò Frumenzio, di origine sira, vescovo di Axum, il cui re, Eza- 
na, abbracciò il cristianesimo. All’espansione del vangelo in quel re­
gno contribuì largamente l’immigrazione in Etiopia di vari gruppi 
di monaci, provenienti dalla Siria e di probabile credenza monofìsi- 
tica, che la tradizione locale adombra, fra l’altro, nel racconto dei 
« Nove Santi » e dei « Giusti », i cui A tt i ,  per quanto redatti assai 
più tardi, conservano riferimenti all’origine di questi santi dall'im­
pero d ’oriente (Rom ). Il fatto che nell’interno dell’Etiopia, nei secc. 
VI e VII, fosse ancora necessaria un'opera missionaria, è provato 
non solo dall’agiografìa, ma anche dalle stesse circostanze della in­
troduzione del cristianesimo, che cominciò per essere tra  gli Etiopi 
la religione del sovrano, circostanze le quali dovettero imporre una 
opera di diffusione e di evangelizzazione2.

La « Vita dei Giusti » (gadla sàdqàn)3 racconta che, regnando il

1 Ce r u l l i E., Gli albori del Cristianesim o in Etiopia, « Enciclopedia C attoli­
ca », C ittà del Vaticano 1950, voi. V, col. 684.

3 Ibidem , col. 687.
3 V. traduzione e bibliografia: R a in e r i 0., « Gadla S à d q à n » o « V ita  dei Giu­

s ti  » M issionari dell'E tiopia del sesto secolo, « N icolaus », 6 (1978) 143-63. T ra  i « Li­
b ri p iù  consu ltati » da G abriele da M aggiora p er la com pilazione del suo Vocabola­
rio etiopico-italiano-latino ad uso dei princip ianti, A sm ara 1953, vi è (p. non nu­
m era ta , 581) il « Ms. gadla sàdqàn. V ita  dei San ti Padri che vennero da R om a al 
tem po di Àlamiedà. Lo scrivano è Tesfà Jonas. Si conserva nella chiesa di S. 
M aria di M aterà (Senafè) ».
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re d’Etiopia Elia Amiedà4, emigrarono da Rom per l’Etiopia 150 
monaci, che i dotti fanno risalire a 5.700, i quali, per meglio atten­
dere alla contemplazione, si suddivisero nei solitari luoghi di B u r5, 
sulla montagna di Matarà, nel deserto di Baracnahà, del Soira e al­
trove. I santi vissero per tren t’anni indisturbati, senonché avvenne 
che gli abitanti di Bur, dimenticando Dio, si ribellarono al re Calèb6. 
Allora, per le fervide preghiere dei Giusti, il Signore aprì le viscere 
della terra, e il re Calèb, che si trovava in Axum, apparve col suo 
esercito, e sottomise così i rivoltosi. Ma, ripartito il re, i santi mo­
naci furono perseguitati; ogni notte uscivano sulla pianura per ci­
barsi d’erba. Il proprietario della piana, accorgendosi al m attino del­
la mancanza dell’erba, e, pensando che fossero le bestie, volle di 
notte appostarle. Vedendo venire i monaci, tirò ad uno di essi una 
freccia: il ferito fuggì coi compagni, i quali, quasi avessero come uccel­
li le ali, s’involarono nelle loro grotte. In seguito i Giusti si imposero 
di non mangiar più l’erba della pianura, ma di chiudere gli occhi e 
di addorm entarsi nel Signore7.

Il re Gabra M asqal8, volendo onorare la loro memoria, edificò 
tre  chiese; ma il re Jacòb, occupando la regione dal m are al fiume 
Tacazzè, fece saccheggiare le chiese, scatenando una feroce persecu­
zione, in seguito alla quale morirono molti notabili ed ecclesiastici, 
m entre gli abitanti furono fatti prigionieri.

Per quanto concerne la storia, m entre la tragica fine dei Giusti 
ci riporta al tempo di re Calèb, la persecuzione condotta da Jacòb 
sembra essere posteriore di parecchi secoli. All’inizio « del regno di 
Susneyos (1607-32), vi fu un ribelle che affermava di essere Jacòb, 
per cui lo stesso im peratore dovette invadere il Bur. Inoltre scoppiò 
lo scisma religioso nella suddetta regione, per quanto sia stato quasi 
subito soffocato »9. Quindi, anche la composizione del « gadla sàd- 
qàn », almeno per la parte finale, potrebbe risalire al XVII sec.

4 Re di Axum, della 2a m età del V sec. d. C.: cfr. A nfray F., Les rois d ’A xoum  
d ’après la num ism atique, « Journal of E th iop ian  S tudies », voi. 6, n . 2 (1968) 4.

5 Gabriele da M aggiora, 1937-1947 Eritrea. Decennio della M issione della Pro­
vincia d ’Alessandria, Rom a 1949, p. 173, n. 2: « La provincia di B ur com pren­
deva l’Acchelè Guzài, con lo Scim ezana e qualche d is tre tto  dell’Agamè ».

6 Sovrano di Axum del VI sec.: cfr. Anfray, art. cit., p. 51; vedi ino ltre  la 
seg. n. 46.

i  G abriele da M aggiora, E ritrea  cit., pp. 169-77, 215-7; cfr. D oresse J., L ’E m pire  
du  Prétre-Jean. Voi. I  - L’É thiopie antique, Parigi 1957, pp. 186-90.

8 Figlio di Calèb, del VI sec.: cfr. S c h n eid er  R., Inscrip tion  du fils de Kaleb, 
« IV Congresso In tern . di S tud i E tiopici », Acc. Naz. dei Lincei, t. I , Rom a 
1974, p. 777 ss.

9 G a b r ie le  da M ag g io ra , Eritrea  cit., p. 173; cfr. B e c c a r i  C., R erum  Aethiopi- 
carum  Scriptores Occidentales, R om a 1917, voi. XV, p. 179: « Jacob falsus, re- 
bellis in  Tigrè, qui dem ortu i Jacob personam  ind u era t »; Ibidem , voi. I l i ,  pp. 
338-9, 348, 413-5.
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Questi, in breve, i fatti narrati dalla « Vita dei Giusti », già pub­
blicata nel testo etiopico 10 e nella traduzione ita lianau. Col presen­
te lavoro, intendiamo riportare le varianti della stessa « Vita », sia 
in riferimento al testo l2, che alla versione 13, ricavandole dalla « co­
pia di un manoscritto perduto di Baracnahà, copia conservata nella 
chiesa di Matarà » H; diamo inoltre, dal medesimo ms., il testo, se­
guito dalla nostra versione, dell'inno (malke ' ) 15 dei Giusti, che ri­
teniamo inedito. (Delle parti in etiopico, si riporta la foto della copia 
da me dattiloscritta),

10 Co n t i R o s s in i  C., Ricordi di un soggiorno in Eritrea, I, A sm ara 1903, pp. 
2-22; S c h n eid er  R., Une page du gadla sàdqàn, « Annales d ’E thiopie », 5 (1963) 
167-9, pubblica testo  e traduzione di « una pagina » del gadl, dallo stesso ms. 
di cui ci occupiamo, che corrisponde a Co n t i R o s s in i , Ricordi cit., 13,15-17,10.

11 R a in e r i, « Gadla Sàdqàn  » cit.
12 Diamo l'indicazione della pg. di Co n t i R o s s in i  (R icordi cit.), col num ero 

sottolineato, m en tre  il num ero senza so tto lineatu ra  indica la  linea della stessa 
pg.; le parole tra  le b a rre  sono del testo  di C o n t i R o s s in i , quelle che seguono, 
fuori delle b arre , sono le varianti co rrispondenti del nostro  testo . Es.: 13, 
l/w a-làheb/: ba-sebhat wa-baisalot. warlàheb =  a  wa-làheb di pg. 13 linea 1 di 
Co n t i R o s s in i , corrisponde, nel nostro  testo , ba-sebhat wa-ba-salot. wa-làheb.

13 Lo stesso sistem a, indicato  nella n o ta  precedente, lo usiam o in  r ife ri­
m ento alle pgg. e alle linee della traduzione di R a in e r i («gadla S à d q à n » cit.); 
tu ttavia, m entre  del testo  etiopico riportiam o tu tte  le varian ti da noi notate, 
com prese le congiunzioni e le preposizioni, nella versione ci lim itiam o a  quelle 
che modificano il senso del periodo. G abriele  da M aggiora (Eritrea  cit., p. 169) 
scriveva di possedere « una traduzione in  italiano » del m s. del gadla sàdqàn  
di M atarà, che speravo di trovare presso  l ’archivio della Curia provincializia 
dei PP. Cappuccini di Alessandria, dove P. Gabriele passò i suoi ultim i anni, 
m a p urtroppo  la « traduzione » non vi si trova.

14 S ch n eid er  R., Une page cit., p. 167; la foto della copia del m s. m i è s ta ta  
gentilm ente p rocu ra ta  dal prof. S tefan  Strelcyn, che, a sua volta, l ’aveva o t­
ten u ta  dal Dr. Roger Schneider: agli em inenti etiopisti esprim o il m io sincero 
ringraziam ento. I  fogli, in  fotocopia, in  m io possesso, sono 57, di cm . 18 x 13; 
lo scritto  è disposto su 2 coll., con ca. 19-22 paro le  ciascuna. A m argine delle 
varianti, etiopiche e italiane, farem o riferim ento  ai ff. del ms.

13 Sul m alke' (=  im m agine, figura), inno in  stro fe , d i cinque versi rim ati 
ciascuna, con cui si esaltano le singole p a rti della persona celebrata, v. il mio 
a rt. Il M alke' dell’Abuna Ya'qob nella liturgia etiopica, « E phem erides Litur- 
gicae », 93 (1979) 227-33. Cfr. M alke'ata qeddusàn abaw za-gadàmàta èrtrà  (=  E f­
figi dei santi padri dei m onasteri dell’E ritrea), baljàlyota afiàw m àhbara lja- 
w àryàt Ferè H àym ànot, ba-m àfitam om u « kokaba sebàh », A sm arà 1962 'àm ., 
p. 206 ss: M alke'a sàdqàn za-bàraknàhà (=  Effigie dei G iusti di B aracnahà), dove, 
tu ttav ia , la « Effigie dei Giusti » è com pletam ente diversa dalla nostra .
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(f. 2) 145, 3 (della storia., santi): + dell’agonisma dei Giusti. 5
(con noi): col loro servo Gabra Mikà’èl. 6 (fratelli miei): 
o fratelli miei. 7 (questi Giusti): santi Giusti. 10 (non... 
falsità): benedetti, solerti, i Giusti. 15 (martirio): freccia, 

(f. 3) 146. 5 (alla voce): e... alla voce. 16 (apri): + illumina.
17 (l’agone di questi): l’agone dei. 18 (59... legge): gli 81 
libri della legge e del testamento. 19 (colombe): colom- 

(f. 4) be elette. 28 (sia la loro purità): mi + sia il loro agonisma.
31 (di quelli di Barakà): e la gloria di quelli di M atará e di 
B arachnahàI6. 34 (radunati): radunati i tuoi discepoli.
147, 1 (la storia): la storia dell’agonisma. 4 (quelli che...): 
e nel firmamento della chiesa; quelli che lodavano con l'al­
leluia. 7 (che per...): la loro fede che è splendente. 10 

(f. 5) (doni): dona. 13 (adornata):+ adorna del diadema della
giustizia. 16 (notte e giorno): giorno e notte. 14 (la fa­
tica della loro veglia): la loro fatica e la loro veglia come 
angeli. 15-7 (dei santi... ascoltiamo): e i travagli, giorno 
e notte, dei santi di Rom 17, del più piccolo e del più grande 
di essi, che si allontanarono dai piaceri del mondo; la 
loro preghiera e la loro intercessione, custodisca noi che 
ascoltiamo con l’orecchio della mente, da ogni corruzione 
e macchinazione di satana. 18 (Ascoltate dunque... Rom): 
Illumina, o Signore, gli occhi del mio cuore, affinché nar­
ri... Rom, la loro patria. 20 (casa): casa e i suoi figli. 25 

(f. 6) (e non c’è...): + e il cuore dell’uomo. 26-7 (e del princi­
pe... il gagliardo): e anche dei principi non tiene conto; 
non lascia il povero per la sua povertà, né tralascia il ricco 
per la sua molta ricchezza; nemmeno il misero lascia per 
l'indigenza, e neanche il forte risparmia. 28 (né rispar­
mia... conforto): né userà misericordia al peccatore, secon­
do la sua molta clemenza. Mentre fa vivere il giusto in pace, 

(f. 7) 148, 1-2 (l’amore della... figli): la moglie... e l’amore+ dei
figli che hanno. 3 (...occupazione! Poiché disse Paolo): di 
morte; prima fa bere, e, dopo, renderà amaro ciò che è 
gustoso. E anche Paolo disse. 12 (l’operaio... ed era po­
vero, e non aveva): ciò che disse l’operaio... e m entre era 
povero non aveva. 13 (la mietitura): il tempo della mie-

16 S a u t e k  S .  (O ù en  e s t  n o tr e  c o n n a issa n c e  d e s  É gliSes r u p e s tr e s  d ’É th io p ie , 
« Annales d ’É thiopie» , 5, 1963, p. 253), cita, tra  le chiese rupestri, « E nda Tsad- 
qan ze-B araknaha ».

17 I sàdqàn sono chiam ati anche « giusti rom ani »: G a b r ie l e  da M agg iora , 
Eritrea, cit., p. 169; cfr. D a in e l l i  G .  - M a r in e l l i  O .,  R isu lta ti scientifici di un 
viaggio nella Colonia Eritrea, Firenze 1912, p. 556 ss: « I Rom ».
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(f. 8)

(f. 9)

(f. 10)

(f. 11)

(f. 12)

titura. 14 (E il campo... opere) :+ E il campo invero è 
l’opera. 20 (chi): è chi. 22 (andarono): si accordarono. 
23-4 (Chi... desiderò): Coloro che non videro, desiderarono 
di vedere. 24 (da chicchesìa): da quest’opera, per non ve­
dere, affinché non poniamo nei nostri cuori la bram a della 
dissolutezza e il desiderio di questo mondo. 25 (poiché... 
via): e percorriamo rettam ente le+ vie del Signore. 28-
30 (ciò che... chi disse): la parola del profeta che disse.
31 (e divennero... monaci): lo seguirono e lo trovarono e 
divennero molti monaci; e la loro moltitudine. 32 (Non 
portate nel viaggio): nel vangelo: «non prendete cibo per 
il vostro viaggio. 33 (né due vesti): né calzari né vesti né 
due tuniche.
149, 1 (la città di Rom): la loro città. 2 (erano... gemma): 
essi erano le sue gemme. 3 (e i suoi giovani... anziani): 
erano; ed eccoli! i suoi giovani e i suoi anziani. 4 (e al 
mattino... cercarono): immediatamente. E al m attino gli+ 
abitanti li cercarono. 6 (abbiamo... Dove): poveri noi, 
poiché si è perso il nostro decoro, e dove. 7 (i nostri 
padri): se ci hanno lasciato i nostri padri. 8-9 (della città... 
noi): della loro città... dissero: 18 «guai a noi, povere noi! 
poiché. 10-1 (dal nostro... fratelli nostri): dalla loro re­
gione e sono scomparsi dal nostro cospetto. E discorreva­
no le figlie della loro terra; e uno di essi. 12 (andremo): 
andremo e cammineremo. 13 (lamento): lamento. E dopo 
gli abitanti della città li cercarono, ma non li trovarono. 
14 (sopportare): allontanarsi, poiché amarono. 15 (sudo­
re... l’eredità): la fame e la sete,+ la nudità e il freddo della 
notte e la calura del sole di giorno. E amarono la vita soli­
taria e anacoretica, per conseguire l’eredità del regno dei 
cieli. 16 (e ricordarono): ricordando essi. 18 (del mon­
do): di questo mondo. 19 (precetto): precetto del loro 
Signore. 20 (per... d’oro): per scrivere sulla colonna
d’o ro 19. 21 (poiché... stretta): e poiché entrarono e pas­
sarono per la porta stretta. 23 (vigilanti): vigilanti; quan­
do i peccatori perseveravano in parole d’ira. 24 (si as­
sociarono): deliberarono insieme. 26 (di Dio... salire): dei 
cieli... salire,+ da quel luogo. 32 (verso... chiamati): da

18 Nel ms. wa-bèlà per wa-yebèlà.
u  Nel ms. am da amda.
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B âqlâ20 fino al L âstâ21; e alcuni vagarono per la campagna 
del Bur, chiamata.
150, 1-4 (nella campagna... mangiavano): neH’interno della 
campagna di Baracnabà e alcuni di Dabra H arsa22 e alcuni 
nella campagna di Zesafenâ23 e alcuni sul Dabra M à'eso24 
e alcuni nel B aràheto25, in Makana Giyorgis26 e alcuni in 
Gal'o27, che si chiam a28 May S a 'âdâ29, e, inoltre, i loro nomi 
sono B âro30, Bârkos, Simàkos; ed essi, quando si riunirono 
i sacerdoti e i diaconi con il turibolo e l’altare e il tà b o t3i, 
nel giorno della loro commemorazione, fanno scaturire l’ac- 

(f. 13) qua dal+ loro sepolcro, finché escono in pace. E alcuni va­
garono in Dabra D àm o32, ai suoi piedi, come pure nel Ma- 
zàber33 e Q ento34 e nel K abaro35, nel Tâbqâlo36 e nel Tan- 
b è n 37, — nel luogo — chiamato M anquârâwiyâ38, e altri nel- 
l’Agâmê39 — nel luogo — chiamato Bêta M ikâ'40. E alcuni

20 C o n t i  R o s s i n i  C., Catalogo dei nom i propri dell’Etiopia, « E s tra tto  dagli 
Atti del prim o Congresso Geografico Ita liano  », Genova 1892, p. 18: « baq là  -distr. nel S. del Tigrè- ».

21 Ibidem , p. 36: « lä s tä  -reg. dell'Am hara... ».
22 B a rd on e  R., L'Abissinia e i paesi lim itrofi, Firenze 1888, p. 95: « H arsa. 

Vili, dei M odaito tra  l'Aussa ed Assab ».
23 Nel ms. non è ch iaro  se l’u ltim a sillaba sia -nà, -'o, oppure -'à.
24 Cfr. C o n t i  R o s s i n i  C., Catalogo cit., p. 37.
25 Guida dell'A frica Orientale Italiana, Consociazione T uristica Italiana, Mi­

lano 1938, p. 297: « Km. 12 (a S. di Senafè) B arachìt m . 2341, grosso paese su 
un costone ».

26 C o n t i  R o s s i n i  C., Catalogo cit., p. 29: « (m akana) giyorgis -in Saguad- ».
27 Golò, regione nei pressi di Senafè: Guida cit., p. 294.
28 Nel ms. za-yesama p e r za-yesamay.
29 A N .  di Adigràt: Guida cit., p .  298; cfr. C o n t i  R o s s i n i  C . ,  Storia  d'Etiopia, 

M ilano 1928, p. 158.
30 Guida cit., p. 510: « Gambéla... sulle due rive del B àro ».
31 G u i d i  I., Vocabolario amarico-italiano, R om a 1901, col. 364: « p ie tra  d’al­

tare... E ’ p ropriam en te una  tavo letta  di p ie tra  o di legno duro  com e ebano, 
che si pone sull’a lta re  ».

32 E ’ uno dei p iù  celebri m onasteri dell’E tiopia; è  posto  su  d i u n ’am ba 
quasi inaccessibile, a  N. O. di A drigràt nell’Agamè; cfr. Guida cit., p. 274.

33 L i t t m a n n  E. - H ö f n e r  M., W örterbuch der Tigrè-Sprache, W iesbaden 1962, 
p .  689: « O rt an  der K üste  »; c f r .  C o n t i  R o s s i n i  C . ,  S toria  c i t . ,  p .  113.

34 Qito (?); «A lt. 1650 m. Sulla carov. C obbò-C birira»: B o m b a c i  A. - D e l  
Pozzo E .  - P o n tec o r v o  V .  - R u b i n a c i  R . ,  E lem enti per la toponom astica etiopica, 
N apoli 1937, p. 216.

35 C o n t i  R o s s i n i  C., Storia  cit., p. 158: Mai Chebrò (?).
36 Guida cit., p. 228: Tabbalo (?) «villaggio disposto in to rno  a  u n ’a ltu ra

conica», da B aren tù  a M atém m a; ibidem , p. 296: Amba Toquilè (?), nei pressi 
di Sardà.

37 Provincia del Tigrè; cfr. C o n t i  R o s s i n i  C., Catalogo cit., p. 48.
38 Cfr. ibidem , p. 38.
39 Cfr. ibidem, p. 13: prov. del Tigrè.
40 B o m b a c i  A. ... E lem enti cit., p. 200: « Mica (Micciù) - Lat. 8°47’. Long.

37«16’. M onte alto 2833 m. »; ibidem: « Mica ... Alt. 3393. M onte a 2 Km. a S. W.
di G ondar ».
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nell’Enbàsenayti41, e si trovarono in tutte le province del­
l’Etiopia. Come disse Davide: 42 « non c’è loquela e non vi 
è parola di cui non si intenda il suono; in tu tta  la terra 
esce la loro parola, e fino alle estrem ità del mondo giunse 
il loro parlare ». Quei santi invero non sparsero la loro voce 
soltanto, ma si addorm entarono43 e seminarono e propaga­
rono la parola della loro predicazione alla nostra terra  au­
strale. E non mangiavano. 4 (l’erba della campagna): er­
ba e foglie. 6 (pregavano): i Giusti pregavano. 7 (e non): 
non; 8-10 (non... uccisero): non cessavano mai la lode, né 

(f. 14) di giorno né di+ notte, senza interruzione, e furono simili
agli angeli. E per questo furono forti e potenti. 12-3 (per... 
noi): sul monte del suo santuario, radunarono e santifica­
rono la congregazione. La benedizione della loro preghiera 
e la grazia del loro aiuto sia con il loro servo Tasfa Mikà’él 
e con la loro serva Amata Seyon, nei secoli dei secoli, amen! 
14-5 (E peregrinarono... direzione): omesso. 16 (quando): 
e quando. 17 (e quindi): omesso. 18-9 (tra loro e la 
fiamma): tra  loro nella lode e nella preghiera; e la fiamma, 

(f. 15) 25 (E dimora... rupi): + Se il Signore non edifica la casa, in­
vano faticano quelli che costruiscono44. 26 (nell’angusto... 
dirupi): entrarono per la porta stretta.
151, 1 (Si’at mannà): Si’ota m anna45. 6-7 (e si dimentica- 

(f. 17) rono... parlò) :+ i santi pregarono il Signore, poiché lo ave­
vano dimenticato gli abitanti del Bur, e, in seguito, il Si­
gnore parlò a. 8-10 (e aprì... regione): e gli disse: «orsù, 
va’ in aiuto dei santi, poiché io aprirò per te le profondità 
della terra e le renderò simili ad una via d iritta  ». Allora 
Caleb 46, re di Axùm, si levò ed entrò con le sue milizie e 
le sue schiere nella terra  di Axùm e ugualmente uscì pres-

41 C o n t i  R o s s i n i  C., Catalogo cit., p. 44: « loc. presso  Adua ».
42 Sai 18, 4-5.
43 I G iusti sono ch iam ati anche « Santi dorm ienti »: cfr. C o u l b e a u x  J.-B., 

H istoire politique et religieuse de l’Abissinie, Parigi 1929, t. I, p. 189 n. 1.
44 Sai 126, 1.
45 Lett. pascolo della manna; cfr. M alhe'ata qeddusân  cit., p. 206 ss. « Mal- 

ke 'a  çâdqân », dove, nelle stro fe  1, 2, 7, 8, 9, 11, 12, 13, 18, 20, 21, si trova lo 
stesso nom e, m en tre  nelle stro fe 5, 17, 19, 24, vi è Falaga m anna  (=  Fium e del­
la m anna) e, nelle stro fe 16, 23, Muhaza m anna  (=  T orren te  della m anna). 
M annà si trova anche in I. G u i d i  {Le canzoni geez-amarina in  onore di re abis­
sini, « Rendiconti della R. Accademia dei Lincei », 5 (1889) 56) e in  F. M. E s t e v e s  
P e r e ir a  (Chronica de Susenyos, rei de E thiopia, t. I , L isbona 1892, cap. 69, 1. 33); 
cfr. inoltre G a b r ie l e  da M agg iora , E ritrea  cit., p. 216: « ... i ' san ti rom ani ’ ... 
uscivano sulla p ianura  del fiume che si chiam a ' Z iàt M ennà ’ pe r cibarsi del­
l'erba: verde m anna, verde m anna... ».
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so la città chiamata Matarà, nella pianura della regione del 
Bur. 12 (cervice): cuore. 13-4 (del re... ed è): dalla ter­
ra, non risparmiarono nessuno degli abitanti; alcuni li uc- 

(f. 18) cisero ed altri li fecero prigionieri, e quella+ città è. 16 
(E... Signore): E quando il re di Axùm, per volere del Si­
gnore, ebbe sterminato gli infedeli. 17 (Pace a te): « Sa­
lute a te, unto del Signore, e la sua pace sia con te! » 17-8
(E ho... tu tti): E li interrogò. 19 (rimasti): rim asti qui? 
20 (E fu... nel): E dopo fu benedetto da essi e partì in pace. 
Anch’essi ritornarono nel. 21 (e nella fame, nel caldo): 
in molto sudore. 22 (fame): fame e sete. 25-6 (udirono 
come venissero): vennero. 27 (escono): vengono. 29 (san- 

(f. 19) ti): + Giusti. 30-1 (Venite... monaco); «Diamo al nostro 
stomaco il necessario, come dice la scrittura. 32 (E... no­
stro): omesso.
152, 1 (stomaco... necessario): omesso. 3 (si resero simili): 
divennero. 4 (per entrare... Osea): come disse il profeta 
Osea. 6-7 (egli stesso... cieli): « la  retta  fede stessa è il re­

ti. 20) gno dei cieli». 10 (il tesoro nei cieli): + per voi un tesoro 
nei cieli, dove non si consuma né si corrom pe47. 11 (vede­
re): accumulare. 13 (santi... Si'at manna): Si’ot manna. 
13-4 (entrarono): vi entrarono. 15 (Essi): E in quell’istante. 
18 (non illanguidì): maceravano. 19 (la luce... loro): ma 

(f. 21) il+ loro volto risplendeva come il sole. 20-1 (e per i retti...
Padre): e la gioia per i retti di cuore » 48. Veramente dunque 
risplende su loro la fede nel Padre. 22-4 (E i tuoi... seco­
li): E pregavano assiduamente l’Altissimo, dicendo: « I  tuoi 
giusti ti benedicono; glorificano il tuo regno, poiché il tuo 
regno è un regno eterno e il tuo dominio dura di genera­
zione in generazione in generazione » 49. 27 (ma solo) : ma
solo bramarono. 28 (Dalla... nella): Poiché dalla loro ado­
lescenza crebbero nella.

(f. 22) 153, 1-3 (puri... fiore): poiché erano puri nella verginità e+
adorni di santità, essi che fecero fiorire il fiore. 4 (che è 
nelle): delle. 5 (siano con noi nei secoli): e la fatica del

46 Bibliotheca Sanctorum , Is titu to  Giovanni XXIII della Pontificia Università 
Lateranense, Rom a 1964, voi. IV, col. 1002: « E lesbaan (Caleb), santo. Re di 
Axum... v issuto nel VI sec., fu  venerato dagli Abissini, anche con il nom e di 
Caleb, il 15 magg. e fu  in trodo tto  nel Martirologio Rom ano  dal Baronio al 27 
ott... M orì nel 558 »; cfr. anche la precedente n. 6.

47 Mt. 6, 20.
Sai 96, 11.

49 La ripetizione è nel testo. Cfr. Sai 144, 13.



OSVALDO RAINERI 403

loro peregrinare siano col loro servo Gabra Sellàssè e con 
la loro serva W alatta Gabre’èl, nei secoli. 6-9 (Quando- 
amen!): E quando vollero, i Giusti di Matarà, divennero 
tristi e afflitti, e si addormentarono insieme. La loro com­
memorazione è lo stesso g iorno50. Per la loro preghiera, 
— il Signore — abbia misericordia di tu tti noi, figli del bat­
tesimo, nei secoli dei secoli, amen! 10 (nel profeta): per 
la parola di Davide. 12 (sempre... E ancora): sempre sarà 

(f. 23) la memoria del giusto nella lode »+ 51. Si narri il molto pa­
timento dei Giusti; li ha liberati da ogni loro afflizione; il 
Signore è vicino ai miti di cuore e li salva; il Signore cu­
stodisce tu tte  le ossa degli umili di spirito, e non ne spez­
zerà uno solo dentro di essi; la morte del peccatore è cru­
dele, e quelli che odiano la giustizia si ravvedano. Il Signore 
salva l’anima dei suoi servi, i G iusti52. Il Signore rende 
forti i Giusti e il Signore m ostra ai puri la loro via, e la 
loro verità dura in e terno53; poiché il Signore ama la giu­
stizia e non abbandona i Giusti. E i Giusti erediteranno la 
terra e abiteranno in essa per i secoli dei secoli. La bocca 
del giusto è dotta nella sapienza e la sua lingua parla di 
giustizia, e la legge del suo Dio è nel suo cuore54; i Giusti 
esulteranno nel Signore e ai retti si addice la lode » 5S. E 
ancora disse: « il giusto fiorirà come la palma e crescerà 
come il cedro del Libano: sono56 piantati nella casa del 
Signore e germogliano negli atrii del nostro Dio » 57. E an­
cora. 13 (cadavere... vennero): cadavere dei Giusti? Non 
so se furono gli angeli; lo sa il Signore se vennero. 14 

(f. 24) (uscì):+ si compì e uscì. 16 (e venne): omesso. 18 (di
cedro... porte): il suo atrio e la porta di cedro per essa. 
19 (immagini): immagini e figure. 19-20 (tutti gli uomini): 
gli abitanti. 22-3 (Divenne... in essa): essendo l ’acqua sa- 

(f. 25) lutare per i malati, e chi si lava+ in essa guarisce da ogni
malattia e infermità. 23 (alla chiesa): a quella chiesa.

(f. 26) 154, 5 (Tabor):+ del Sinai e del Tabor. 11 (100 monaci):
3 monaci. 12 (soave): dal profumo di rosa. 13 (luogo

50 G a b r ie le  da M ag g io ra , Eritrea  c i t . ,  p. 169: « ... 30 ottob re , giorno della festa 
dei santi dell’am ba di M eterà ».

si Cfr. Sai 111, 17.
52 Sai 33, 18-22.
53 Sai 36, 17-8.
«  Sai 36, 28-31.
55 Sai 32, 1.
K Nel ms. em utu  per em untu.
57 Sai 91, 134.
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(f. 27) santo) : luogo dei santi. 20 (preghiera... nei secoli) : + e la
fatica delle peregrinazioni di quei santi sia col loro servo 
Gabra Mikà’èl e con la loro serva Amata Seyon, nei secoli, 

(f. 28) 26 (i loro profumi) : + il Signore la loro ricompensa. 26-7
(la sorte e): omesso. 28 (Ascoltate... era): era il re d’Etio­
pia. 30 (Baracnahà): benedetta. 31 (montagna): chiesa. 
31-2 (Maria... Mandò): santa doppiamente Vergine Maria, 
genitrice di Dio, che era coperta d’oro. E il re mandò. 33 
(loro sepolcri): i sepolcri di quei santi. 34 (e partì): e quel 
monaco partì.

(f. 29) 155, 2-3 (e uccisero... negligenza) : + e quei predoni uccisero
quel monaco in mezzo alla via, per la sua pigrizia e la sua 
negligenza, e là morì. 7 (angusto): molto angusto, per le 
molte persone. 8 (di essi): di essi, dei santi. 12-3 (e ci... 

(f. 30) altri):+ e ci affidammo ad essi. 13-4 (poiché... trovai): 
pensando che non avevo trovato quel monaco, e dopo che lo 
ebbi trovato. 14 (la porta): omesso. 19 (inneggiarono... 
Feràs): e ascoltava il loro mormorio. E viveva un uomo, 
di nome Afràs. 21-2 (lo tenevano): lo tenevano e lo lega- 

(f. 31) vano con. 22 (essi): essi, +i santi. 24-5 (di notte... ab­
bandonò): e lo facevano entrare di giorno, e, di notte, lo 
facevano uscire. E dopo il suo demone lo lasciò. 25 (pae­
se): paese, glorificando il Signore. 28 (pregò... partì): pre­
gò presso le tombe di quei santi... per il suo paese. 31 
(a stento lo tenevano fermo): lo tenevano legato molto sal­
damente.

(f. 32) 156, 5 (generavano) : generavano + col sabal58 del sepolcro
dei santi. 6 (la sua contrada): omesso. 7 (Avendo): i suoi 
familiari. 8 (i suoi fratelli): omesso. 8-9 (Perfino): Poi­
ché il suo male era violento, spezzava perfino le catene59. 
11-2 (Dopo... dolori): Dopo divenne come uno che non è 

(f. 33) stato ammalato, guarì e. 13 (per mezzo di essi): +compio-
no molti prodigi. 19 (rimasi): e dopo rimasi. 234 (re­
state presso): stai presso. 27 (mentre mangiavano): men- 

(f. 34) tre mangiavano+ l'erba. 32 (Disse) : Disse ancora. 33 (il
loculo): dove ero custode.
157, 1 (Enbunes): Antonio. 2 (Barsama): Barsuma. 4

58 F r a n c e s c o  da B a s sa n o , Vocabolario Tigray-italiano e repertorio Italiano- 
tigray, Rom a 1918, col. 960: « sabal polvere, te rra  asciu tta ; dicono p u re  così la 
te r ra  che raccolgono en tro  la chiesa e portano  indosso pe r devozione, che 
stem perano nell'acqua e la bevono ».

ss Cfr. Me 5, 3; Le 8, 29.



OSVALDO RAINERI 405

(f. 35) 
(f. 36)
(f. 37) 

(f. 38)

(f. 40)

(f-41) 

(f. 42)

(nella quiete): + sul muro. 5 (questa): in esso. 15-6 (ver­
so... ali) : + dove erano le loro ossa, battendo le mani. 19 
(il corpo e il sangue: la mia carne e il mio sangue. 21 
(cieli): cieli e pace in terra. 23 (prodigi e meraviglie): + 
quello che ammirarono, i cieli e la terra. 32 (offriva... 
l'anima): dispensava il sacramento del divin sacrificio, che 
discerne l’anima.
758, 1 (e il corpo... suo): Inoltre, per il profumo — che usci­
va — dal suo corpo, trovai. 2 (peccatori): + e non è pos­
sibile esprimere completamente le parole di esortazione che 
vi sono in esso. 2-3 (Per... amen): omesso. 9 (discorso 
di ammonimento): discorso ed esortazione: « quale dei m ar­
tiri e dei Giusti non è onorato dagli abitanti del suo paese? 
Solamente gli abitanti di questo paese — non li onoreran­
no —? 31 (La supplica) :+ L’ora.
159, 1-2 (siano... preghiera): e la fatica del loro peregrinare, 
siano col loro servo Tasfà Mikà’èl e con la loro serva Wa- 
latta  Gabre’èl, nei secoli dei secoli, amen! E anche a noi, 
che confidiamo nella loro preghiera, giunga sempre la loro 
benedizione, e ci protegga la loro intercessione. 3 (il fine) : 
il passaggio e la fine del mondo. 7-8 (pane e): pane e non 
bevvero l’acqua della sua concupiscenza e. 17 (in eter­
n o ) ^  nei secoli dei secoli, amen! 21 (del vostro consiglio): 
della vostra terra. 24 (frutto): fru tto  della vostra terra  
e. 25 (vicini): vicini; nei secoli dei secoli, amen! E’ ter­
minato il libro deH’agonisma dei Giusti, che non hanno nu­
mero. — Per — la benedizione della preghiera e il dono 
dell'aiuto e la fatica della peregrinazione di+ quei Giusti, 
Gesù Cristo abbia misericordia di noi e di Gabra Mikà’èl 
che ha scritto — il l ib r o —, e anche di chi l’ha letto, insie­
me a chi ha ascoltato le sue parole; Gesù Cristo abbia pietà 
di noi, nei secoli dei secoli, amen!

1.Nel nome della santa Trinità, unica natura, p o ten te60, 
e il cui regno incorruttibile non viene meno.
La menzione della vostra lode, o Giusti, che penso in ogni 
modo,
mi risveglia e mi scuote dal sonno della pigrizia perniciosa; 
il Paraclito è bevanda che stimola la mente.

2. Salute alla vostra migrazione dalla lontana terra  di Rom yà61,

60 Rim a in  -li.
61 Rim a in -q{e).
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verso il paese australe, intorno all’orbe dell’oriente:
la comunità di N om nà62, i Giusti, discepoli di Cristo, il
maestro.
Concedetemi, miei Signori, l’intelletto per 
richiamare esattamente il ricordo dei vostri nomi.

3. Salute alla menzione dei vostri nomi, che è stata scritta 
nella colonna d’o ro 63,
comunità di Nomnà, Giusti, che vi contaste a miriadi:

(f. 43) uno di voi+ fu trafitto dalla freccia;
come dieci aquile (metteste) le ali.
« Dormii; dormite! »; ciò che disse, fu udito fino all’estre­
mità M.

4. Salute ai vostri capelli, che furono contati dalla mente di 
D iotó,
e al vostro capo, sul quale è posta la corona di g loria66; 
Giusti della comunità di Nomnà, manifestamente uniti: 
se il mio cuore volesse allontanarsi dalla vostra legge, 
mandate uno di voi (che) mi renda saggio.

5. Salute al vostro volto, scuro come un tè s to 67,
finché sarà coperto di luce nella città celeste, luogo sublime; 
io vi supplico, o Giusti, comunità di Nomnà, 
affinché non discenda improvvisamente le valli della per­
dizione:
tenendomi per la destra, traetem i dalla parte destra.

6. Salute alle vostre ciglia, che non si concessero sonno68,
e ai vostri occhi indagatori, che trovarono la casa del loro 
Dio;
comunità di Nomnà, Giusti, che foste paragonati alle colombe, 
ciascuno di voi acquistò la prudenza del serpen te69.

(f. 44) Il lieto annuncio del regno dei+ cieli fu portato in alto.
7. Salute ai vostri orecchi, che hanno ascoltato la parola delle 

sc rittu re70,

62 Cioè « dorm im m o » (dal verbo noma); i G iusti sono i « Santi dorm ienti »: 
cfr. J.-B. C o u l b e a u x , 1. cit.

63 R im a in  -fa.
64 La le ttu ra  degli u ltim i tre  versi della terza stro fa , dalla foto del ms., è 

difficoltosa; propongo: « ... ba-ahesà tan adfa  /  am sàla  an se rt aser aknàfa / 
nom ku num u za-yebè tasam ’à asnàfa.

65 R im a in  -da. Cfr. M t 10, 30; Le 12, 7.
66 Cfr. Ger 13, 18.
67 R im a in  -na. Tèsto =  maqsut.
68 R im a in  -ba.
67 Cfr. M t 10, 16.
70 Rim a in -'à.
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e alle vostre guance, che sentirono gli shiaffi, (con cui) fu 
schiaffeggiato C risto71 ;
o Giusti, se il piede del mio cuore giunge al vostro sepolcro, 
irrobustite veramente il suo cammino, (affinché) sia forte, 
e al suo sforzo concedete la vittoria.

8. Salute alle vostre narici, che aspirarono il profum o72,
il soave odore di Maria Vergine, figlia di Gioacchino e di 
Anna.
O Giusti, comunità di Numu e Nomnà,
proteggetemi, patroni miei, affinché non veda la perdizione,
quando (dovrà) render conto l’uomo che non ha protezione.

9. Salute alle vostre labbra, che bandirono le parole oziose73, 
e alla vostra bocca, salute, che non gustò il cibo del ricco; 
o Giusti, da quando il piede del vostro cuore uscì (nel) 
deserto,
non trovò disgustoso ciò che è amaro e non scelse ciò che 
è dolce:

(f. 45) si nutrì delle foglie della campagna e dei frutti+ del bosco.
10. Salute ai vostri denti, che non furono allegati74 col cibo del 

peccato7S,
e alla vostra lingua, salute, che pronunciò le parole del 
vangelo.
Anch’io prego i Giusti, la comunità di Nomnà: 
fate che nel mondo io non sia misero 
e, per il mio corpo, fatemi grazia.

11. Salute alla vostra voce, che ha santificato il paese degli 
Ag'azi76,
e al vostro alito, profumato dell’aroma di zibetto; 
o Giusti, proteggetemi, chiamando(mi) in disparte, 
quando verrà il Figlio del Padre per il dibattimento e la 
sentenza,
e starà (su)l trono del giudizio77, rivestito di vendetta.

12. Salute alla vostra gola, che fu provata con la sete del­
l’acqua 78,

74 Cfr. Me 14, 65; Gv 18, 22; 19, 3.
72 Rim a in  -na.
73 Rim a in  -ma. Cfr. M t 12, 36. 
n  Cfr. Ger 31, 29-30.
75 Rim a in  -sa.
76 R im a in -so. « Ag’azi (=  liberi) ... Hoc nom ine ... sese appellan t Aethiopes 

ipsi..., quare... beher ag’azi Aethiopia »: D i l l m a n n  A., Lexicon linguae aethiopi- 
cae cum  indice latino, Lipsia 1865, col. 1189.

77 Cfr M t 19, 28.
78 R im a in  -ra.
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e al vostro collo, che, a immagine di Cristo, fu legato con 
la fune;
o Giusti, quando il piede della vostra mente uscì per il 
combattimento,
senza dire né dolce né amaro,
prendeste sempre come cibo l'erba della campagna.

(f. 46) 13. Salute alle vostre spalle+, che portarono il peso della croce79, 
e al vostro dorso, salute, che fu coperto (da)l freddo del­
l'afflizione.
O Giusti, comunità della terra  degli Ag’azi,
che resta custode nei secoli, portando le vostre ossa,
e, come baluardo, il vostro aiuto la recinse di difesa.

14. Salute al vostro petto, arca dello Spirito S an to80,
e al vostro seno, che sopportò l’afflizione al tempo della sua 
pereginazione.
O Giusti, visitate ogni giorno
quest’uomo che invoca con la preghiera:
glorificate gli abitanti della sua casa e tu tta  la sua dimora.

15. Salute alle vostre mani, che tennero lo scettro della v itto ria81, 
e alle vostre braccia, che, con la lancia, trafissero il capo 
della bestia.
la tribolazione è la vostra opera, o Giusti che io invoco: 
come si effuse sui discepoli nel cenacolo di S ion82, 
fate effondere sul mio capo lo Spirito potente.

16. Salute alle vostre avambraccia, avambraccia della grazia 
fervente83,
e salute al vostro gomito, con il palmo della mano, 
o Giusti, comunità dell’unica Trinità.

(f. 47) +Toglieste dal mio cuore la delizia del mondo, (che è) 
stoltezza:
compite per me l’opera vostra, affinché io non sia per l’altro.

17. Salute alle vostre dita, con le loro unghie aderen ti84,
che hanno tenuto stretta  la fame e la virtù della povertà. 
O Giusti dei monti e degli eremi 
e quelli delle rocce e delle grotte: 
cingetemi, come avvolge il miele delle api.

79 R im a in  -rà.
80 R im a in  -tu. Cfr. 1 Cor. 6,19.
81 R im a in -za.
87 Cfr. At 2, 1-4.
83 Rim a in  -d(é).
84 Rim a in -t(e).
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18. Salute al vostro ventre, che il torm ento della fame non 

potè (vincere)85,
e al vostro costato, che gli spuntoni di ferro e i peli del 
cilicio piagarono.
O Giusti, comunità di Nomnà, avvicinatemi al perdono, 
togliendo da me tutto  il peso della tristezza: 
adornatemi (con) la porpora della letizia che fu in voi.

19. Salute al vostro cuore, carta dell’evangelico lib ro 86,
e alla vostra mente profonda, ineffabile per la bocca; 
o Giusti della comunità di Nomnà, (che siete) una miriade; 
le o ssa87 del vostro corpo sono nelle rocce88, luogo di quiete; 
che il nemico e l’ostile non possa passare!

(f. 48) 20. Salute+ alle vostre reni, che lo spirito di iniquità indusse 
a penitenza89,
e alle vostre viscere, salute, che il ruggito della bestia non 
atterrì.
O Giusti, vi invoco con grida;
ma ascoltando la voce (e) il clamore della mia bocca, 
fatemi udire, con parola lieta: « sì! ti esaudiamo ».

21. Salute ai vostri organi interni, che sono molto più preziosi90 
di un vaso d’oro e d’argento.
O Giusti, comunità della terra degli Ag’azi, 
nascondetemi dall’occhio del nemico e dall’ostile straniero, 
e proteggetemi dal demonio che sempre si aggira91.

22. Salute al vostro ombelico, che fu modellato nel ven tre92, 
e ai vostri fianchi, cinti di Spirito Santo (come) cintura.
O Giusti, comunità di Nomnà, vi rivolgo una preghiera: 
quando incomincio un’opera buona, datemi la forza (di con­
tinuarla) ,
e se penso un’opera cattiva, distoglietemene, perché possa 
vincere.

23. Salute alle vostre gambe e alle vostre ginocchia insieme ad 
esse93,

85 Rim a in  -lo.
86 Rim a in  -f(e).
87 Cfr. G a b r ie l e  da M aggiora , E ritrea  cit., pp. 175-6: « L’esam e di un  cranio 

dei san ti di M eterà, fa tto  recentem ente, h a  dato questi risu lta ti: cran io  di 
adu lto  m aschio (?) sui 30 anni circa... il Prof. M arcozzi dice: ’ La classifica­
zione perciò rim ane incerta , benché noi siam o p iù  propensi a  considerarlo  un 
indigeno. Anche il Prof. Sergio Sergi è di questo pa re re  ’ ».

88 L ettu ra  difficile nella foto: raghà (=  roccia) o rabhà (=  ricom pensa)?.
89 R im a in  -ho.
90 Rim a in  -r(e).
«  Cfr. 1 P t 5, 8.
92 Rim a in  -la.
93 R im a in  -bu.
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(f. 49) che prestarono il giusto omaggio al+ loro D io94; 
o Giusti, come l’eloquio del profeta, 
che avevano sete e fame, m entre cercavano il suo regno, 
e trovarono nella carne ciò che non è dovuto al mondo.

24. Salute ai vostri piedi, stabili nella virtù della fede95, 
con il calcagno che calpestò la testa del serpen te96, porta­
tore di afflizioni.
O Giusti, proteggetemi fino alla fine, 
finché i capelli del mio capo diverranno come la neve, 
concedetemi il compimento, con la gioia che sta nella pe­
nitenza.

25. Salute alle piante (dei vostri piedi) che camminarono nella 
regione austra le97,
e alle vostre dita, salute, con le loro unghie;
0  Giusti, comunità di Nomnà, proteggetemi 
dalle tentazioni dell'uomo perverso98, 
liberatemi dal male che il tempo genera.

26. Salute alla vostra statura, eletta come cedro del paradiso ", 
e alla vostra effigie salute, che rifulse con la grazia dello 
Spirito;
comunità di Nomnà, i Giusti, gloria dell’anima mia,

(f. 50) datemi, in  ricompensa con+ voi, la gioia che conobbe, 
che orecchio non udì e occhio non vide 10°.

27. Salute all’uscita della vostra anima, che l’occhio della morte 
non a tte rrisce101,
ma, anzi, è soave, secondo la parola della buona novella. 
Quando uno di voi fu trafitto con l’arco, 
nell’àere del cielo, come aquile,
avendo udito le parole che disse: « dormii; dormite! »

28. Salute alla spoglia del vostro corpo, che non fu cosparsa 
di p rofum o102,
perché era fragrante col fiore delle opere pure; 
o Giusti, fratelli della terra  degli Ag’azi, 
difendetemi dalle tentazioni, in ogni via,

94 In  questo verso, nel testo, alcune le tte re  non sono leggibili; propongo: 
« ella la-am làkom u am m ebà sedeq aq rab u  ».

95 R im a in  -mè.
*  Cfr. Gn 3, 15.
97 R im a in  -n(é). Varie le tte re  nel verso p resen tano  difficoltà di le ttu ra ; p ro ­

pongo: « salàm  la-m akayadkem m u ella h o rà  ba-sam èn ».
9® Sai 42, 1.
99 R im a in  -ya.
100 Cfr. 1 Cor 2, 9.
401 R im a in  -t(é).
102 R im a in  -w(e).
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e salvatemi dalla lingua dell’em pio103.
29. Salute al vostro vestimento funebre, che non fu una veste 

degli Ag’azi m,
ma solo la tunica, che da Romè portaste
nella terra degli Ag’azi, o Giusti, affinché non venisse meno
la fede:
non si consumò nel sepolcro e non si corruppe, 
immarcescibile, fino ad oggi, con la sua carne.

(f. 51) 30. Salute al vostro sepolcro, che non fu fatto da mano+ 
d’uomo 10S,
per ognuno di voi che là resterete, lungo i giorni e gli anni. 
La fama del vostro sepolcro, Giusti della terra  degli Ag’azi, 
è celebrata.
C'è chi da esso fu uscire l’acqua, 
e c’è chi, col suo aiuto, risana i malati.

31. Salute a voi, Giusti dell'an tichità106,
da Adamo e quelli di Nomnà, fino ad oggi, 
e quelli che verranno, da oggi fino alla fine del mondo. 
Scrivete il mio nome col sangue del suo agnello107, (come) 
inchiostro,
presso il nome che fu scritto per voi.

32. (Co)l saluto di pace mi sono un po’ avvicinato alla vostra 
effigie 108,
ho potuto (descriverne) le fattezze.
Se non ho adornato il racconto della vostra storia, o Giusti, 
credete pure, ho sofferto per la molta debolezza: 
accumulate su di esso, o padri miei, la grazia della vostra 
tribolazione!
*** Se qualcuno ruberà questo libro...109.

(f. 52) 159, 32 (Ascoltate... che è la terra) :+ Nel nome del Padre
e del Figlio e dello Spirito Santo, unico Dio; ascoltate... nel­
la terra. 33-4 (altri uomini): altra gente.
160, 1 (diamo): paghiamo. 2 (della loro terra): della terra 
dei Giusti. 3 (monaci): monaci, spontaneamente. 4 (ro-

103 Cfr. Sai 119, 2.
104 R im a in  -na.
105 Rim a in  -ya.
106 R im a in  -m(e).
io? Cfr. 1 Pt 1, 19.
108 R im a in  -ku.
io? Inizio di una  form ula, posta  in  genere alla line dei libri sacri, con m i­

nacce di anatem i contro  eventuali lad ri del lib ro  stesso.
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vina): residenza. 8 (i monaci prendono): diedero. 9-10 
(Quando... fosse loro): omette. 15-16 (affinché... non en- 

(f. 53) tri) : + e non tenetela voi ». E quei monaci li benedissero, 
dicendo: « la  tristezza non ritorni. 18-20 (corpo... amen): 
e non colpisca la m alattia nella vostra casa e non entri 
l'empio nel vostro monastero, né rapinatore, predone né 
brigante né ladro, per ricevere la benedizione del Signore. 
Sacerdoti e diaconi e monaci e fedeli, vecchi e fanciulli, 
riuniti oggi nella chiesa, in questo giorno, sperando — nei — 
santi, siate benedetti, per bocca degli angeli vigilanti. Siate 
benedetti per bocca dei p ro fe ti110 e degli apostoli; siate be- 

(f. 54) nedetti per bocca di tu tti + i Giusti e i m artiri, e per bocca 
della signora nostra Maria, la pura genitrice di Dio; e per 
la preghiera di Giorgiom, stella splendente; e per la pre­
ghiera di abba Abib 112 e di Gabra Krestos 113 e di Akàwe114; 
e per la preghiera di tu tti i santi e i m artiri, diletti del 
Signore; siate benedetti con la benedizione del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo, e per la loro benevolenza sia 
salda la vostra torre e la vostra vita; e sia sublime e ono­
rato, in ogni tempo, il luogo in cui vivete; la loro benedi- 
dizione e il dono del loro aiuto, sia con la loro serva Amata 
Seyon, nei secoli dei secoli, amen!
161, 1 (al discorso della): a proclamare la lode dei santi 
ed a narrare la.

(f. 55) 162, 7 (Israele... dieci): +Matarà... tre.
163, 6 (e 19): e 14. 7 (fu depredata... i libri): depredò... i
suoi libri. 10 (E morì —Iacob—) 115: E quel malfattore, 

(f. 56) 12-7 (colpissero... sia!): + colpissero. Finché i nemici si sa­
ranno sottoposti ai vostri confini, pace e amore si molti­
plichino su di voi e non si allontanino da voi, nei secoli 
dei secoli. E chi avrà fiducia nella loro preghiera e nella 
loro orazione, non vedrà la perdizione. Il vicino e il lon­
tano, l’indigeno o il forestiero, sia Ag'azi, residente o di 
passaggio, oppure chi porterà un ’offerta alla chiesa, o vino

110 Nel ms. la-nabiyàt la-nabiyàt.
111 S. Giorgio di Lidda, festeggiato il 23 di miyàzyà.
112 Abba Bulà, de tto  Abib, la  cui com m em orazione, nel sinassario  etiopico, 

rico rre  il 25 di tegem t.
113 Secondo il sinassario  etiopico, figlio dell’im pera tore Teodosio, com m e­

m orato  il 14 tegem t.
u 4 Santo asceta egiziano, m artire , com m em orato, nel sinassario etiopico, 

il 28 di ter.
115 Jacòb sarebbe un ribelle che devastò il B u r  al tem po di Susneyos (1607- 

32); c f r .  G abriele da M aggiora, Eritrea  cit., p. 173.
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o cera, e olio e una veste e un drappo, una pecora e una 
vacca, oro e argento: ognuno che porterà un dono alla 
chiesa dei Giusti, erediterà il regno dei cieli insieme ad 
essi. E chi avrà ascoltato il libro del loro agonisma, rice- 

(f. 57) verà la vostra benedizione,+ poiché ha confidato in voi.
Ordunque, o miei padri santi, i Giusti hanno interceduto 
per noi peccatori, affinché otteniamo il perdono, — noi — 
erranti e peccatori, al cospetto del Signore dei forti. Per 
la preghiera dei Giusti, abbia misericordia della sua serva 
Amata Seyon, nei secoli dei secoli, amen!

E' terminato il libro del combattimento spirituale dei Giusti di 
Matarà e di Baracnahà; per amore dei Giusti, il Signore usi miseri­
cordia alla terra australe, paese della loro serva Amata Seyon, nei 
secoli dei secoli, amen! Il Signore, per la preghiera dei Giusti, abbia 
misericordia di Gabra Mikà’èl, che ha scritto — il libro —, e di Amata 
Seyon, che l'ha fatto scrivere; di chi l’ha letto e spiegato, insieme a 
chi ha ascoltato le sue parole: di noi tutti, ascoltatori e lettori, nei 
secoli dei secoli, amen e amen! sia e sia!

O s v a l d o  R a i n e r i
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